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Codogno si candida a sede
della Protezione Civile provinciale

La Protezione Civile come
servizio pubblico organizzato e
moderno, ha fatto la sua com-
parsa in Italia a partire dalla se-
conda metà degli anni ’70: do-
po il disastroso terremoto del
Frìuli. Si tratta di un servizio che
non è garantito istituzionalmen-
te da una sola amministrazione
pubblica o volontaria specializ-
zata (come potrebbero essere i
Vigili del Fuoco, la Croce Rossa
o l’Esercito) ma che sa impiega-
re, in una sorta di rete, le diverse
competenze disponibili sul ter-
ritorio, organizzandole secondo
una precisa gerarchia. Tali strut-
ture e organizzazioni, di volta in
volta, in relazione alla gravità,
alle caratteristiche e alle dimen-
sione dell’emergenza, si pongo-
no alle dipendenze del Sindaco,
del Prefetto, o delle autorità re-
gionali e nazionali, per fronteg-
giare il problema.

La Protezione Civile, d’altra
parte, non si esaurisce in un

semplice complesso di risorse,
materiali e umane da schierare
sul territorio in occasione delle
calamità. Protezione Civile è in-
fatti una “cultura”: la capacità di
concepire e attuare politiche per
la prevenzione – affinché le ca-
tastrofi possano essere evitate,
laddove il rischio dipenda da un
errato governo del territorio – e
la capacità di programmare e ge-
stire in maniera efficace, econo-
mica e soddisfacente, le emer-
genze.

L’ALLUVIONE DEL 2000
Quando nel 2000 ebbe luogo

l’ultima inondazione del Po, con
la conseguente evacuazione di
diverse migliaia di abitanti delle
località rivierasche del lodigia-
no, il nostro Comune - sede del-
la sala operativa della Protezione
civile, oltre che di alcuni centri
di raccolta - si trovò a gestire, in
condizioni di emergenza, l’ac-
coglienza degli sfollati. Com-

plessivamente il bilancio di
quell’esperienza fu positivo: la
macchina organizzativa comu-
nale riuscì a funzionare in ma-
niera piuttosto soddisfacente.

Superata l’emergenza, tutta-
via, l’amministrazione ha avvia-
to un’attenta riflessione su tutto
quanto, in quei frangenti conci-
tati e drammatici, non aveva
funzionato al meglio. Emersero
così una serie di aspetti critici da
affrontare allo scopo di alleviare
– nella malaugurata ipotesi fosse
ancora necessario sfollare le aree
golenali del Po e dell’Adda - i
disagi per le famiglie, costrette
ad abbandonare le proprie case.
Migliorando contemporanea-
mente le condizioni di interven-
to dei soccorsi.

Il frutto di quelle riflessioni è
da qualche mese a disposizione
di tutti, contenuto in un impor-
tante documento denominato
“Procedure per l’accoglimento
in emergenza delle famiglie eva-

Cari concittadini,
la composizione della Giunta è cambiata, per esigenze e

motivi che, solo in parte, trovano fonte in quelli politici. Il lun-
go percorso fin qui compiuto assieme – si risaliva al mese di
Dicembre 1996 – giustifica la fisiologica necessità di ricom-
posizioni adeguate al mutamento delle circostanze, più che
dei tempi, anche prescindendo dal riferimento alla “storia
dell’antenna”.

In merito a quest’ultima, che qui non illustriamo per esi-
genze di spazio, ma che presupponiamo nota (anche se depre-
chiamo la divulgazione di errate informazioni da parte di chi
intende soprattutto cogliere l’occasione per sfruttare ogni ar-
gomento senza porsi particolari scrupoli di cernita sulla veri-
dicità delle fonti), non avremmo alcuna remora ad affrontare la
questione a viso aperto, con la massima trasparenza ed in pre-
senza dei risultati derivanti dai controlli “ufficiali”, che già
qui anticipiamo: regolarità totale, sia sotto l’aspetto legale
che tecnico.

La città è tornata al confronto sull’isola pedonale di Via
Roma, dopo l’esito del sondaggio e l’intenzione dell’Ammini-
strazione comunale di riprendere l’attuazione del programma
elettorale: un’isola pedonale rapportata alle dimensioni del
nostro centro storico. Confidando sul ragionevole consenso
dei nostri (storici) antagonisti. Trarremo utili indicazioni dal
mutato atteggiamento dei commercianti, i quali già ora danno
atto sia della volontà dell’Amministrazione di perseguire l’ob-
biettivo, sia della “ragionevole” utilità dell’attuazione di un
provvedimento di restrizione del traffico in pieno centro. Il di-
saccordo riguarda le modalità di attuazione.

Le promesse che riguardano la Sanità locale stanno per es-
sere – finalmente – mantenute. L’inaugurazione del Pronto
Soccorso (rinnovato con una spesa di 5 miliardi di vecchie Li-
re compresa la realizzazione del Dipartimento di Emergenza
Urgenza – completabile fra non molto) dimostra che alle parole
sono seguiti i fatti. Il nostro caro Ospedale sarà al passo con i
tempi, grazie ad un’opera di rinnovamento, che nelle parti
fondamentali si concluderà entro pochi mesi. La splendida
realizzazione finale comporterà il ritorno del personale me-
dico a totale completamento dell’organico.

L’occupazione lavorativa sul territorio ha subito un rallen-
tamento con il ridimensionamento dello stabilimento Felisi
(Leoni-Felisi), considerando che la multinazionale Leoni S.p.A.
pur attuando i suoi programmi, ha tuttavia accettato di con-
frontarsi con l’Amministrazione Comunale e Provinciale per
conseguire la massima tutela dei lavoratori. Siamo sulla buo-
na strada, ma su questo specifico argomento sarò più preciso
solo in seguito.

La nostra area fieristica potrà essere oggetto di attenzioni
plurime, perché da un lato stiamo iniziando una trattativa con
l’Ente Fiera di Cremona –indicazione per cui ha collaborato
l’Ente Fiera di Milano – per verificare una possibilità di col-
laborazione, che estenderebbe le nostre potenzialità future,
mentre, quasi certamente,una parte sotterranea dell’immobile
principale, sarà occupata stabilmente dagli Uffici provinciali
della Protezione Civile, diventando in tal modo la nostra città,
già in fase di continua espansione, un riferimento importante
per le ragguardevoli iniziative di tutto il territorio provinciale
volte al controllo ed alla tutela dei pericoli alluvionali.

Le imminenti elezioni provinciali, che riguardano anche noi,
costituiranno un terreno di confronto nell’interesse delle nostre
comunità, pur dovendo consentire un giusto equilibrio dialet-
tico fra le parti in campo.

Il deprecabile attentato di Madrid e l’eco dello stesso circo-
lato in città, ci inducono ad essere certi di interpretare il senso
comune dei codognesi per condannare ogni forma di violenza,
anche del recente passato, sempre ingiustificabile con i fatti che
la precedono, i quali, possono, invece, richiedere “atti di giu-
stizia”.

Ringrazio il signor Gianni Stecchina, quale Presidente della
Casa di Riposo e tutti i componenti del Collegio Commissariale
che hanno recentemente concluso il mandato: Olivo Bastoni,
Cristina Dubbini, Loris Rossi e  Giuseppe Stoppini.

Molti codognesi possono, anche se giustificatamente, non
sapere che alcuni loro concittadini operano lontano dai clamori
della pubblicità e della politica, a difesa degli interessi dei più
deboli, con sacrificio, competenza e dedizione. 

Una nota triste e commovente: è deceduto l’amato pittore co-
dognese Mario Uggeri ed il vuoto che lascia non è colmabile
neppure pensando che la città gli aveva appena tributato il
giusto riconoscimento. Addolora anche la scomparsa di Mario
Betti, sopravissuto alla strage dei soldati italiani avvenuta
nell’isola di Cefalonia, durante l’ultima guerra, ma sempre
viva nella memoria storica: non dimentichiamo questi perso-
naggi per mantenere più alti i valori di cui è ricca la nostra co-
munità.

ADRIANO CROCE
Sindaco

Un gruppo di volontari durante l’esercitazione del 27 marzo
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cuate da altri Comuni”.

LA PROTEZIONE CIVILE 
A CODOGNO

La redazione di questo piano è
frutto del lavoro congiunto di
vari servizi comunali (tecnici,
demografici, Centro Elaborazio-
ne Dati) con l’apporto dell’Ing.
Lorenzo Nicolini, consulente
dell’amministrazione. 

Tutti gli aspetti operativi - da
quelli logistici ai turni del per-

Premio Nazionale Innovazione 
Servizi Sociali

Codogno vince il 1° premio
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L’assessore provinciale Sanna e alcuni amministratori locali tra i volontari

Simulazione accoglienza sfollati

sonale comunale, dalla pre-
parazione e distribuzione
delle razioni alimentari
all’assistenza a favore di chi
cerca una persona cara di
cui ha perso le tracce - ven-
gono esaminati e gestiti
all’interno della pianifica-
zione. 

Terminata - nell’estate del
2003 - la stesura del piano,
l’amministrazione comuna-
le ha organizzato un conve-
gno per la presentazione del
lavoro agli operatori del set-
tore e ai rappresentanti del-
le amministrazioni interes-
sate: in primo luogo, natu-
ralmente, i Comuni esposti
al rischio alluvione dei ba-
cini del Po e dell’Adda. Il
convegno ha avuto luogo al-
la fine di settembre (30 set-
tembre 2003) presso la Sala
del Consiglio Comunale. Vi
intervennero il Prefetto di

Lodi, dott.ssa Nicoletta Fri-
diani, rappresentanti dell’as-
sessorato alla Protezione Ci-
vile dell’amministrazione
provinciale, le più impor-
tanti Associazioni del Vo-
lontariato locale, le istitu-
zioni preposte alla salva-
guardia della sicurezza col-
lettiva (Carabinieri, Croce
Rossa, Vigili del Fuoco).

L’INFORMATICA 
PER GESTIRE 

L’EMERGENZA

In quell’occasione venne
anche presentato un partico-
lare software per il censi-
mento delle persone sfollate
e l’assegnazione delle fami-
glie alle strutture di acco-
glienza. Questo sistema
informatico - concepito e
sviluppato all’interno del
Comune di Codogno - è de-
stinato a gestire tutte le
informazioni riguardanti
l’emergenza (i nominativi

degli sfollati e la composi-
zione delle famiglie, la pre-
senza di persone con parti-
colari patologie o disabilità,
i posti disponibili nei diver-
si centri di raccolta, il nu-
mero di pasti da preparare
tenuto conto delle differenti
fasce di età degli alluviona-
ti, ecc.). 

Il programma funziona in
rete e utilizza una serie di
postazioni dotate di compu-
ter portatili, destinate ad es-
sere allestite in tempi rapidi
nel luogo (o nei luoghi) di
afflusso delle famiglie sfol-
late. Il sistema consente di
conoscere e consultare, in
tempo reale, tutte le infor-
mazioni raccolte, anche da
postazioni remote collegate
via internet e specificata-
mente abilitate. Tutto ciò a
vantaggio degli operatori e
di chi deve fornire notizie
per telefono a chi chiama
per conoscere la sorte dei
propri cari.

MARZO 2004: 
LE ESERCITAZIONI

Più di recente – il 27 mar-
zo scorso - in occasione del
Campo Scuola di Protezione
Civile, allestito dal Comita-
to di coordinamento delle
organizzazioni di volonta-
riato della Provincia di Lodi
- l’amministrazione comu-
nale ha partecipato, col pro-
prio personale e le proprie
risorse, a un’esercitazione,
in collaborazione col perso-
nale della Croce Rossa, du-
rante la quale sono state te-
state le procedure di emer-
genza previste dal piano in
caso di emanazione del co-
siddetto “Codice 4”, ossia
l’ordine di evacuazione. 

In particolare sono state
simulate proprio le opera-
zioni di censimento e regi-
strazione delle famiglie eva-
cuate. A questo scopo ci si è
potuti avvalere della prezio-
sa collaborazione di alcune
decine di volontari che han-

no saputo ricreare le conci-
tate condizioni di ressa e
tensione che si creano du-
rante l’emergenza reale. Lo
scopo era quello di verifica-
re i vantaggi del sistema
(ma anche i suoi punti de-
boli e i possibili migliora-
menti da introdurre). 

I risultati delle simulazio-
ni sono attualmente allo stu-
dio dell’amministrazione e
dei tecnici. Il sistema della
rilevazione degli sfollati, ri-
spetto alle procedure ma-
nuali precedentemente uti-
lizzate, ha mostrato chiara-
mente i suoi indubbi van-
taggi. Nel 2000, infatti, per
ciascuna famiglia veniva
compilata, completamente a
mano, una scheda le cui
informazioni, solo in un se-
condo tempo venivano com-
puterizzate. La lentezza di
questo sistema appariva evi-
dente a tutti. Nonostante i
vantaggi che il nuovo siste-
ma ha immediatamente fatto
apprezzare, sono già state

programmate alcune modi-
fiche al software, col preci-
so scopo di aumentare ulte-
riormente la media di fami-
glie da registrare all’ora. 

CODOGNO POLO 
LOGISTICO DELLA 

PROTEZIONE CIVILE

L’esercitazione ha avuto
luogo presso il quartiere fie-
ristico del Villaggio San
Biagio, sede ormai “natura-
le” della protezione civile a
Codogno. È in quest’area
infatti che, in caso di emer-
genza, viene allestita la “Sa-
la Operativa” della prote-
zione civile per il basso lo-
digiano.

Sempre quest’area, dota-
ta di spazi considerevoli, fa-
cilmente accessibile me-
diante la viabilità ordinaria
e collegata dai binari alla re-
te ferroviaria, si candida ora
a diventare Polo logistico
regionale della Protezione
Civile.
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